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Comune di Cuneo - Centro rete archivi 
 

Comune di Boves 
 

 
 

INFORMAZIONI GENERALI SUL COMUNE 
 
 
Indirizzo: Piazza Italia, 64 
 
Tel. 0171/391811 
 
Fax 0171/380091 
 
Referente: segretario comunale  
 
e-mail: segreteriaboves@comune.boves.cn.it; comune.boves.cn@cert.legalmail.it  
 
 
Il comune di Boves conserva nei propri locali l’archivio comunale (storico, di deposito e corrente) e 
gli archivi rispettivamente dello Stato Civile, dell’Eca, dell’Orfanotrofio femminile e della Casa di 
riposo Monsignor Calandri1. 
La documentazione dei diversi archivi è collocata in due locali all’ultimo piano del Municipio. 
Di seguito sono riportati i dati sui diversi archivi relativamente alla consistenza, allo stato di 
conservazione e alla loro organizzazione logica e fisica.  

 
 

 
INFORMAZIONI SUGLI ARCHIVI 

 
Archivio storico comunale 
 
Estremi cronologici dell'archivio 
1793- 1967 (1793 – 1989 ordinamento Sicoli) 
 
Stato di conservazione 
Nel 1943 l'archivio storico è andato in gran parte perduto a causa di un incendio appiccato dai 
soldati tedeschi, che ha distrutto le carte comunali più antiche; si è salvata la serie dei mandati di 
pagamento dal 1793, un registro relativo alle imposte sui fabbricati del 1874 e i registri delle liste di 
leva del 1886. Attualmente l'archivio storico è frammisto al deposito ed è stato riordinato nel 1990 
da Tommaso Sicoli applicando alle carte rimaste la classificazione in 15 categorie prevista della 
Circolare del Ministero dell'Interno n. 17100/2 del 1897 (cosiddetto “Titolario Astengo”). 

                                                
1 Dalla relazione di un’ispezione condotta nel 1959 risultavano conservati anche i seguenti archivi che però non sono 
stati individuati con certezza in sede di sopralluogo: Ospedale cittadino, Congregazione di Carità, importanti istituti di 
credito, privati e di enti economici a carattere privato, associazioni sindacali d'importanza storica. 
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Nell’inventario sono anche comprese, nella categoria II, le carte prodotte dall’Eca, dall’Orfanotrofio 
Femminile e dalla Casa di riposo Monsignore Calandri. Tutta la documentazione riordinata è ben 
individuabile grazie alle etichette apposte sul dorso dei faldoni riportanti le segnature d'archivio; 
essa è contigua all’archivio di deposito, nei due locali all'ultimo piano del Palazzo comunale. Lo 
stato di conservazione delle carte è discreto e non sono stati individuati danni particolari. 
 
Interventi archivistici 
Riordino di Tommaso Sicoli nel 1990. 
 
Condizioni dell'ordinamento 
Ordinato 
 
Strumenti di corredo 
L'inventario di Tommaso Sicoli redatto nel 1990 non è stato reperito in sede di sopralluogo. 
 
Consistenza in m/l 
126 
 
Censimenti precedenti e fonti di informazione 
Ispezioni della Soprintendenza del 1958, 1971 e 2002 (Progetto anagrafe degli archivi). 
 
Interventi necessari 
E’ necessario fare una revisione dell’inventario Sicoli scorporando e considerando come archivi 
aggregati all’archivio comunale le carte prodotte dall’Eca, dall’Orfanotrofio Femminile e dalla Casa 
di riposo Monsignore Calandri. Nel corso della revisione è opportuno accorpare eventualmente 
carte storiche non individuate nel corso del precedente riordino. 
 
 
Archivio dello Stato Civile 
 
Estremi cronologici dell'archivio 
1866-2006 
 
Stato di conservazione 
L'archivio è conservato a parte dal resto e tenuto dai “Servizi demografici”. 
 
Condizioni dell'ordinamento 
Ordinato 
 
Consistenza in m/l 
6 
 
Censimenti precedenti e fonti di informazione 
Ispezioni della Soprintendenza del 1958, 1971 e 2002 (Progetto anagrafe degli archivi). 
 
 
Archivio dell'Eca 
 
Estremi cronologici dell'archivio 
1942-1981 con documenti fino al 1987 
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Stato di conservazione 
Quel che resta dell’archivio dell’Eca, andato in gran parte distrutto nell’incendio tedesco, è stato 
oggetto di riordino da parte di Tommaso Sicoli il quale ha considerato la documentazione come 
parte di quella del Comune ordinandola nella categoria II  prevista del “Titolario Astengo”, dal 
titolo “Opere Pie e beneficenza”. 
 
Interventi archivistici 
Riordino di Tommaso Sicoli nel 1990. 
 
Condizioni dell'ordinamento 
Ordinato 
 
Strumenti di corredo 
Inventario di Tommaso Sicoli del 1990. 
 
Consistenza in unità archivistiche 
16 faldoni 
 
Consistenza in m/l 
1,60 
 
Censimenti precedenti e fonti di informazione 
Ispezioni della Soprintendenza del 1958, 1971 e 2002 (Progetto anagrafe degli archivi). 
 
Interventi necessari 
In sede di revisione dell’inventario si analizzerà la documentazione di effettiva pertinenza dell’Eca 
che andrà scorporata dal resto dell’archivio storico e trattata in autonomia come un archivio 
aggregato a quello comunale. 
 
 
Archivio dell'Orfanotrofio femminile 
 
Estremi cronologici dell'archivio 
1904-1968 
 
Stato di conservazione 
L’archivio dell’Orfanotrofio femminile è stato oggetto di riordino da parte di Tommaso Sicoli il 
quale ha considerato la documentazione come parte di quella del Comune ordinandola nella 
categoria II prevista del “Titolario Astengo”, dal titolo “Opere Pie e beneficenza”. 
 
Interventi archivistici 
Riordino di Tommaso Sicoli nel 1990. 
 
Condizioni dell'ordinamento 
Ordinato. 
 
Strumenti di corredo 
Inventario di Tommaso Sicoli del 1990. 
 
Consistenza in unità archivistiche 
15 faldoni 
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Consistenza in m/l 
1,50 
 
Censimenti precedenti e fonti di informazione 
Ispezioni della Soprintendenza del 1958, 1971 e 2002 (Progetto anagrafe degli archivi). 
 
Interventi necessari 
In sede di revisione dell’inventario si analizzerà la documentazione di effettiva pertinenza 
dell’Orfanotrofio femminile che andrà scorporata dal resto dell’archivio storico e trattata in 
autonomia come un archivio aggregato a quello comunale. 
 
 
Archivio della Casa di riposo Monsignore Calandri 
 
Estremi cronologici dell'archivio 
1971 – 1980 
 
Stato di conservazione 
L’archivio della Casa di riposo Monsignore Calandri è stato oggetto di riordino da parte di 
Tommaso Sicoli il quale ha considerato la documentazione come parte di quella del Comune 
ordinandola nella categoria II prevista del “Titolario Astengo”, dal titolo “Opere Pie e beneficenza”. 
 
Interventi archivistici 
Riordino di Tommaso Sicoli nel 1990. 
 
Condizioni dell'ordinamento 
Ordinato 
 
Strumenti di corredo 
Inventario di Tommaso Sicoli del 1990. 
 
Censimenti precedenti e fonti di informazione 
Ispezioni della Soprintendenza del 1958, 1971 e 2002 (Progetto anagrafe degli archivi). 
 
Interventi necessari 
In sede di revisione dell’inventario si analizzerà la documentazione di effettiva pertinenza della 
Casa di riposo Monsignore Calandri che andrà scorporata dal resto dell’archivio storico e trattata in 
autonomia come un archivio aggregato a quello comunale. 
 
 
 
 
 
Scheda a cura delle archiviste Carmela Fortugno e Manuela Giacobini (2008) 
 


